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non possono sodisfare nè noi, nè coloro 
che ci hanno spinti a fare l ' interrogazione 
•stessa. 

Quei coltivatori si t rovano in una con-
dizione s t rana. 

I l comune di Milano ha una zona abba-
stanza estesa di terreni che sono colt ivati 
ad orto. Quando a Milano si fece il re-
golamento d'igiene, ci fu una specie di en-
tusiasmo che si t radusse in norme anche 
eccessive. 

Dopo laformazione di quel regolamento, 
10 studio - delle varie classi interessate al 
regolamento stesso, ed anche del l 'autori tà 
comunale, fu di fare in modo che, nella pra-
tica applicazione, quel regolamento, senza 
offesa ai principii dell'igiene, si conciliasse 
con gli interessi dei cit tadini, non si pre-
tendesse quel summum igienico che davvero 
avrebbe costituito una offesa alla giu-
stizia. 

In municipio si pretendeva che non solo 
negli orti, ma nemmeno sui terreni nudi de-
stinati ad orti, si facesse la concimazione col 
pozzo nero. Ricordo che allora ero in munici-
pio: e dovetti insistere col mio collega, patro-
no dell'igiene, perchè non si arrivasse a 
questo. 

Ora non si permet te la concimazione col 
pozzo nero, solo per certe determinate qua-
lità di ortaggi che, a giudizio del medico 
capo del Comune, sommo moderatore del-
l'igiene, sarebbero dannose se così conci-
mate, mentre molti sostengono che bast i 
«he sia passato qualche giorno di luce e di 
aria libera, perchè queste conseguenze non 
si verifichino. 

Ma quello che è dannoso per i coltiva-
tori del comune di Milano, si è che, men-
tre questi debbono stare soggetti a queste 
norme, al di là dei confini del comune di 
Milano, ai confini dei loro or t i , e in t u t t o 
11 resto d 'I tal ia , t u t t i concimano come loro 
fa comodo; e sul mercato di Milano, oltre 
il 75 per cento di ortaggi viene dagli orti 
che sono al di là dei det t i confini. 

E così i contr ibuenti di Milano, gravat i 
da tu t t e le imposte e s t re t t i da t u t t e le 
norme che vincolano gli ab i tan t i delle grandi 
città, debbono pur subire questa disparità 
ingiusta di t r a t t amen to . 

Quindi, se riconosco l ' impossibilità del 
Governo di togliere da un regolamento co-
munale queste disposizioni credo, però che, 
coi mezzi più i l luminati che sono a dispo-
sizione del Ministero dell ' interno e di quello 
d'agricoltura, si possa far comprendere al-
' autor i tà comunale di Milano che non è il 

caso di esser così feroce nel mantenere una 
ingiustizia patente , che salta agli occhi di 
tu t t i . 

In tal modo, non sarà danneggiata l'i-
giene e saranno un po 'sol levat i quei di-
sgraziati che si t rovano in condizione t an to 
inferiore, pel solo fa t to di essere nel comune 
di Milano. 

E questo, io spero, vorrà fare il Governo 
per un puro criterio di giustizia. La Pro or-
ticoltura pone il dilemma: « o la misura è una 
necessità igienica e diventi generale, o non 
lo è e toglietela a noi che soli la soppor-
t iamo ». 

Se, per le ragioni dal Governo esposte, il 
dilemma non può essere risolto, si faccia 
almeno opera perchè riescano meno dannose 
ad una benemerita classe di lavorator i le 
conseguenze della non risoluzione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Materi al ministro degli affari 
esteri « per sapere se al Ministero sia perve-
nuta alcuna comunicazione, dal Governo 
degli Sta t i Uniti di America, intorno alla 
Conferenza internazionale per l ' immigrazio-
ne in quello Stato, e quali notizie egli possa 
dare intorno ad altra iniziativa, capace di 
definire in modo pratico l ' impor tan te pro-
blema dell 'emigrazione». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Sino ad oggi, al Ministero 
degli affari esteri non è pervenuta nessuna 
comunicazione da parte del Governo degli 
Sta t i Uniti intorno alla Conferenza inter-
nazionale, alla quale accenna l 'onorevole 
Materi. Egli avrebbe po tu to at t ingere le 
notizie desiderate nella relazione del Com-
missariato dell'emigrazione, che è s ta ta pre-
senta ta alla Camera ed al Senato nella se-
duta del 23 marzo scorso. Queste notizie si 
possono riepilogare così : che nella Confe-
renza nazionale t enu ta a Nuova York nel 
decembre scorso promossa dalla National 
Givic Federation, a cui appar t iene tan to l 'a t -
tuale presidente degli Stat i Uniti Roosevelt 
quanto l 'ex presidente Cleveland, fu mani-
fes ta ta la necessità di una simile Conferen-
za internazionale. È impor tan te anche leg-
gere le dichiarazioni che in quella occasio-
ne fece il commissario dell 'emigrazione Sar-
gent il quale si espresse con queste precise 
parole: 

« È urgente indire una Conferenza interna-
zionale sull 'emigrazione in una città degli 
Stat i Uniti o dell 'estero, alla quale pren-
dano par te i delegati di ciascuna potenza. 


